
bellezza oggi è sempre più alla ricerca di migliora-
menti sostenibili in termini di approvvigionamento, 
produzione e ciclo di vita del prodotto, educando 
allo stesso tempo i consumatori a scelte d’acquisto 
più consapevoli. 

L’attenzione legislativa, da sempre, si concentra 
sulla sicurezza più che sull’impatto ambientale, il 
che implica che alcuni ingredienti cosmetici posso-
no avere conseguenze negative sull’ambiente, ad 
esempio sugli ecosistemi marini. L’industria della 

L’IMPATTO 
DELLA COSMESI

sulla salute dei nostri mari
I cosmetici esercitano su di noi un richiamo irresistibile, 

poiché offrono vari benefici come la protezione 
dal sole, una pelle luminosa e capelli lucenti. La 

certificazione NATRUE garantisce che questi benefici 
siano ottenuti in armonia con la natura.
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L’IMPATTO 
DELLA COSMESI

sulla salute dei nostri mari

  

Questo articolo esplora come i vari componenti 
cosmetici, dalle microplastiche ai packaging, in-
fluiscono sulla salute marina, evidenziando le so-
stanze non ammesse da Natrue, lo standard inter-
nazionale per la Cosmesi Naturale e Biologica.

MICROPLASTICHE: PICCOLE MA IMPATTANTI
Le microplastiche sono piccolissime particelle di 
plastica (inferiori a 5mm) intenzionalmente ag-
giunte ai prodotti. Le microsfere e i glitter sfusi sono 
un tipo di microplastiche utilizzate in cosmesi per 
esfoliare e levigare, o per dare effetti perlescenti, 
o come riempitivi a basso costo. Il problema delle 
microplastiche è che possono passare attraverso 
i sistemi di filtrazione dell’acqua, contaminando 
fiumi, laghi e oceani. Siccome non sono biodegra-
dabili, si accumulano negli ecosistemi marini.
Le microsfere e i glitter sono vietati in Europa, ed è 
in corso una transizione al divieto sulle micropla-
stiche ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2055 
della Commissione, ma esse sono ancora vendute 
in alcuni mercati e presenti negli esfolianti per il 
viso, nei gel doccia, nei dentifrici, nei prodotti per 
le labbra e altri.
Data la loro origine e produzione, le microsfere 
non sono conformi ai criteri del marchio di certifi-
cazione Natrue, nei cui prodotti si possono trova-
re diverse alternative naturali alle microplastiche 
quali polvere di caffè, sale, argille, gusci e semi 
macinati e minerali perlescenti.

FILTRI UV: PROTEGGONO LA PELLE MA NON 
GLI ECOSISTEMI MARINI
I filtri UV presenti nelle creme solari proteggono 
la pelle dalle radiazioni UV, ma alcuni come l’Os-
sibenzone e l’Octinoxato possono influenzare ne-
gativamente alla vita marina contribuendo allo 
sbiancamento dei coralli.
Il danno delle barriere coralline impatta significa-
tivamente sugli ecosistemi marini e sulle comuni-
tà umane che dipendono da essi. Per questa ragio-
ne, paesi come Thailandia e Hawaii hanno vietato 
alcuni specifici filtri UV chimici, e Maui ha vietato 
tutti quelli chimici consentendo solo filtri solari 
minerali (nonostante entrambi possano avere un 
impatto sulla vita marina).

I criteri Natrue non 
consentono la presenza 

di filtri UV chimici; scegliendo 
i solari certificati 

il consumatore ha la certezza 
di trovare solo filtri minerali 

natural-identici come 
il biossido di titanio 

e l'ossido di zinco.
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SILICONI, PARAFFINA, PETROLATI: PREOCCU-
PAZIONE PER GLI AMBIENTI ACQUATICI
I siliconi e gli ingredienti di derivazione petrolife-
ra come petrolati, Paraffina e Ozocherite compor-
tano il rischio di elevata persistenza nell’ambiente. 
I siliconi da una parte offrono una texture setosa 
ai prodotti e una barriera protettiva sulla pelle, 
dall’altra possono avere problemi di tossicità per 
la vita acquatica per via della scarsa biodegrada-
bilità. Analogamente, petrolati, Paraffina e Ozo-
cherite, apprezzati per le loro proprietà emollienti 
e idratanti, permangono nell’ambiente e possono 
formare uno strato che galleggia sulla superficie 
dell’acqua, riducendo lo scambio di ossigeno e in-
fluenzando così la sopravvivenza degli organismi 
marini.
Quindi scegliendo cosmetici naturali o biologici 
certificati Natrue è possibile evitarli e trovare inve-
ce nei prodotti molte alternative valide e sostenibili 
come burri e oli vegetali, derivati ​​degli amidi, eteri 
ed esteri di origine naturale, polveri minerali o ve-
getali, ecc.

PACKAGING: UN PROBLEMA PERSISTENTE
Sebbene l’attenzione sia spesso rivolta agli ingre-
dienti dei cosmetici, anche il packaging svolge un 
ruolo significativo nell’inquinamento ambientale. 
Gli imballaggi non riciclati e non riciclabili contri-
buiscono al crescente problema dei rifiuti di pla-
stica negli oceani.

La maggior parte dell’inquinamento da plastica 
negli oceani è causato da confezioni smaltite in 
modo improprio, che possono finire nei corsi d’ac-
qua e infine nel mare, dove possono essere ingeriti 

Si stima che, agli attuali tassi di 
inquinamento, l’oceano conterrà 

1 tonnellata di plastica ogni 3 
tonnellate di pesci entro il 2025, 

e più plastica che pesci (in peso) 
entro il 2050. 
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la personalità del brand unitamente alla filosofia 
e ai suoi valori fondanti; include l’approccio ver-
so le problematiche cutanee e le fasi dei percorsi 
professionali, derivanti dall’expertise e dalle com-
petenze acquisite; per estendersi, infine, alle rela-
zioni, allo stile comunicativo e alla modalità di in-
terazione con i clienti in ogni punto di contatto, sia 
fisico che digitale. 
Il metodo rappresenta quindi “la cassetta degli at-
trezzi”, un insieme di regole e procedure ben de-
finito e condiviso all’interno dell’azienda, che con-
sente a tutti i membri di svolgere il proprio lavoro 
con tempestività e di affrontare con successo le 
sfide professionali.
Un metodo aziendale di successo consente al 
brand di differenziarsi da altre imprese del set-
tore e diventare unico e facilmente posizionabile 
nella mente del consumatore. Nel corso della mia 
esperienza lavorativa ho avuto la possibilità di la-
vorare a stretto contatto con tante professioniste 
e imprenditrici del settore, di vederle all’opera e 
di affiancarle nella loro attività quotidiana. Conta 

COS’È UN METODO AZIENDALE
Il metodo aziendale contempla una serie di aspet-
ti, tangibili e intangibili, e va ben oltre la semplice 
erogazione di servizi professionali. Esso riflette 

IMPRESA ESTETICA
la salvaguardia del metodo 

aziendale
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Il brand di un’azienda è molto più di un semplice nome 
o logo: è un riflettore che illumina l’identità e i valori 

fondamentali dell’azienda stessa. La brand protection, 
al di là delle leggi e dei diritti di proprietà intellettuale, 

si estende anche alla salvaguardia di questi valori 
intrinseci e del metodo aziendale. 

ILARIA MEREU
CEO About Aesthetics

  

dai pesci causando blocchi nel tratto digerente, o 
diventare microplastiche.
Natrue riconosce l’importanza di rendere i packa-
ging dei cosmetici più sostenibili e ha introdotto 
criteri per ridurli e promuoverne il riutilizzo e il ri-
ciclo, vietando inoltre le plastiche alogenate.

L’IMPEGNO DI NATRUE 
PER COSMETICI PIÙ SOSTENIBILI 
Natrue, organizzazione internazionale dedicata alla 
tutela della cosmesi naturale e biologica autenti-
ca, gioca un ruolo fondamentale nella promozione 
della sostenibilità nel settore della bellezza. Stabi-
lendo standard rigorosi, incoraggia i produttori ad 
adottare pratiche eco-friendly e va incontro alla 
richiesta di prodotti etici da parte dei consumatori.
L’impatto dell’industria della bellezza sugli ambienti 
marini preoccupa per via dell’impatto dei vari com-
ponenti dei cosmetici sull’inquinamento dell’oce-
ano. L’approccio proattivo di Natrue sottolinea la 
necessità di uno sforzo collettivo da parte dei pro-
duttori, dei consumatori e degli enti legislatori per 

passare a prodotti di bellezza più sostenibili. Sce-
gliere prodotti certificati Natrue consente ai consu-
matori di fare la loro parte nel proteggere gli oceani, 
contribuendo a un futuro dove bellezza e sostenibi-
lità ambientale progrediscono insieme.
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